
  
 

 

 

 

ALLEGATI 
 
 

Allegato 1: 
Scheda di prima segnalazione di presunto caso di Bullismo/ Cyberbullismo 
 
 
 
Allegato 2: 
Indicazioni per navigazione sicura dei minori su Internet 
 
 
 
Allegato 3 
Procedure Scolastiche in caso di Atti di Bullismo e Cyberbullismo (tabella 
riassuntiva) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO OZZANO M.TO/ VIGNALE M.TO 

Via Manzoni n. 38/3 Vignale M.to (AL) Tel. 0142–933057 
e-mail alic823007@istruzione.it 

sito internet https://icozzanovignale.edu.it 

mailto:alic823007@istruzione.it
mailto:alic823007@istruzione.it


Allegato 1 - SCHEDA DI SEGNALAZIONE (presunto) CASO DI BULLISMO / 
CYBERBULLISMO E VITTIMIZZAZIONE 

 
Nome di chi compila la segnalazione: ______________________________ Alunno/Genitore/Tutore 
Legale/ Docente 
Data: ________________________________________________________ 
Istituto: ____________________________________Scuola Infanzia/ Primaria/ Scuola Secondaria di I 
Grado Plesso __________________  
 

1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era   

 La vittima ____________________________________________________________ 

 Un compagno della vittima, indicare nome e cognome__________________________  

 Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome_____________________  

 Insegnante, nome _______________________________________  

 Altri: _________________________________________________  

 
Soggetti coinvolti Vittima, Bullo, Osservatori, Aiutanti  
 

2. Vittima _________________________Classe___________  

    Altre vittime _____________________Classe__________  
    Altre vittime _____________________Classe__________  
 
 

3. Bullo o i bulli (o presunti)  

Nome___________________________Classe____________  
Nome___________________________Classe____________  
Nome___________________________Classe____________  
 

4. Osservatori ____________________________________________Classe_________________ 

____________________________________________Classe_________________ 
____________________________________________Classe_________________ 

 

5. Descrizione breve con esempi concreti dell’episodio o degli episodi di prepotenza.  

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________  
 
 

6. Quante volte sono successi gli episodi?  

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 2 - INDICAZIONI PER NAVIGAZIONE SICURA DEI MINORI SU INTERNET 
 
 
1) http://www.generazioniconnesse.it/site/it/are a-genitori/ 
Promosso dal Centro Italiano per la sicurezza in rete e la promozione dell'uso sicuro di in- 
ternet (Safe internet Centre) 
 
2) https://www.commissariatodips.it/da-sapere/peri-genitori/navigazione-sicura-e-consape- 
vole-deiminori-su-internet.html 
 
3) Telefono azzurro: https://www.azzurro.it 
 
4) Codice di autoregolamentazione “Internet e Minori”, Polizia Postale e delle Comunicazioni in 
collaborazione con il Ministero delle Comunicazioni, dell’Innovazione e le Tecnologie e le Associazioni 
degli Internet Service Providers.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Allegato 3 - PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E 
CYBERBULLISMO 

 
Venuti a conoscenza d'un atto configurabile come bullismo e/o cyberbullismo, si DEVE: 
 
1. Informare subito il Dirigente Scolastico. Informare il Coordinatore di classe/Insegnante del Consiglio 
di Classe, Referente bullismo Cyberbullismo, Psicologa scolastica mediante compilazione della scheda 
di prima segnalazione. 
 
2. Il Team Docenti dopo aver informato il Dirigente Scolastico che valuterà il caso, è tenuto ad 
analizzare e valutare i fatti. 
 
3. Individuare il soggetto/soggetti responsabili e coinvolti. 
 
4. Raccogliere informazioni sull’accaduto, attraverso colloqui con gli attori princi-pali, i singoli e il 
gruppo; verranno raccolte le diverse versioni e ricostruiti i fatti ed i punti di vista (astenersi dal formulare 
giudizi), è importante attenersi ai soli fatti accaduti, riportandoli fedelmente in ordine cronologico. E' 
necessario creare un clima di empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta 
un’oggettiva raccolta di informazioni. 
 
5. Il Team Docenti/Consiglio di Classe, il Dirigente Scolastico, analizzerà i fatti e prenderà le decisioni 
caso per caso (mai agire da soli), defininendo le strategie di azione da intraprendere. 
 
6. Comunicare alla famiglia dell'offesa/o, con una convocazione, prima telefonica, data l'urgenza del 
caso, poi scritta. 
 
7. Supportare nell’affrontare la situazione segnalata, concordando modalità di soluzione e analizzando 
le risorse disponibili dentro e fuori della scuola (psicologo, medico, altri...). 
 
8. Sia che i fatti siano configurabili come cyberbullismo o bullismo, che altro, si interviene con un lavoro 
educativo di equipe singolarmente e su tutta la classe, (Dirigente, Psicologa della scuola e Referente 
bullismo/cyber bullismo) in modo specifico. 
 
9. Se invece sono gravi fatti di bullismo e/o cyberbullismo, tenuto conto delle varie azioni intraprese, si 
deve: 
comunicare ai genitori del bullo/cyberbullo i fatti con una convocazione formale, prima telefonica, poi 
anche scritta. 
Scegliere l’azione da intraprendere per il bullo/cyberbullo, secondo la gravità del caso, arrivando anche 
alla sospensione da scuola. 
 
10. Forte invito al bullo/cyberbullo ad azioni positive, per es. lettera di scuse alla vittima ed alla sua 
famiglia ecc... 
 
11. Eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia o all’autorità 
giudiziaria, per attivare un procedimento penale, con eventuale querela di parte. 
 
12. Segnalazione, dove sia richiesto, come da art.2 della Legge 71/2017 al Garante dei dati personali. 
 
 
 
 


